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Possiamo sradicare la povertà?

“We live in world of unprecedented 
opulence” … “and yet we also live in a world 
with remarkable deprivation, destitution 
and oppression” (Sen, 1999).

A livello globale, non è la scarsità di risorse 
il vero problema, e nemmeno la mancanza 
di conoscenze o di tecnologie. In altri 
termini, è bene sapere che nel mondo di 
oggi abbiamo tutte le risorse e gli strumenti 
per poter mettere fine alla povertà.



Poverty headcount ratio at $1.90 a day
(2011 PPP) (% of population), World



Regional aggregation using 2011 PPP

1792,84173,109,65



Regional aggregation using 2011 PPP



Regional aggregation using 2011 PPP

78,48 1792,841407,01



⅔ dei poveri nel 
mondo sono bambini 
e giovani, e le donne 
sono la maggioranza 
in quasi tutti i paesi
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“In all its forms and dimensions”

Encyclopedia Britannica ( 2020)
“poverty, the state of one who lacks a usual or socially acceptable amount of money 
or material possessions. Poverty is said to exist when people lack the means to 
satisfy their basic needs.”

Gli approcci tradizionali per capire chi sono i poveri e quanto sono poveri, basati sul 

reddito e/o i beni, sono largamente inadeguati e insufficienti, non solo per l’analisi 
della povertà, ma anche per comprendere le radici del problema e per disegnare 
interventi appropriati ed efficaci

Approcci multidimensionali e approcci partecipativi
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OPHI-UNDP Global Multidimensional Poverty Index
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Sradicare

La natura e le cause della povertà sono molteplici 

e sono variabili, anche in funzione del contesto, 

dunque non esiste una “soluzione” unica o 

migliore

Tuttavia, conosciamo bene alcuni processi, 

meccanismi, assetti sociali e istituzionali che 

creano, riproducono, amplificano, estendono la 

povertà, come la guerra, i conflitti armati, le 

discriminazioni, l’esclusione sociale, il degrado 

ambientale, il depauperamento delle risorse 

naturali e degli ecosistemi.
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Disuguaglianze e povertà

Povertà e disuguaglianze sono strettamente connesse in molte circostanze, e questo 
è il motivo per cui oggi abbiamo deciso di trattarle congiuntamente.

Nonostante per molti, come ad esempio Barack Obama, la disuguaglianza è “the 
defining issue of our time”, a differenza della lotta alla povertà, che raccoglie, almeno 
verbalmente, un consenso praticamente unanime a livello globale, la lotta alle 
disuguaglianze è molto più controversa, soprattutto politicamente: ecco perché non 
appare ai primi posti tra gli SDGs socioeconomici.
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Disuguaglinze globali

Anche la misurazione e i trend delle disuguaglianze sono ancora più complessi di 
quelli relativi alla povertà. Innanzitutto, ci sono almeno tre tipi di disuguaglianze: 
quelle all’interno di un paese; quelle tra paesi; e infine quelle tra tutte le persone nel 
mondo. 

All’interno dei singoli paesi l’andamento è eterogeneo.





Disuguaglinze, povertà e altri SDG: 2 esempi

Istruzione Empowerment 

femminile
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It’s up to you

“Governments, international organizations, the business sector and other non-State 
actors and individuals must contribute”

“... all cultures and civilizations can contribute to, and are crucial enablers of, 
sustainable development”

Target 4.7  “By 2030, ensure that all learners acquire the knowledge and skills 
needed to promote sustainable  development,  including,  among  others,  through  
education  for  sustainable development and sustainable lifestyles, human rights, 
gender equality, promotion of a culture of  peace  and  non-violence,  global 
citizenship  and  appreciation  of  cultural  diversity  and  of culture’s contribution to 
sustainable development”



Paraphrasing JFK(1961), 
«ask not what 
governments (and 
others) can do for 
achieving SDGs –
ask what you can do 
for achieving SDGs»


